
LE PRINCIPALI NORME PER IL PERSONALE DEGLI ENTI LOCALI DELLA LEGGE FINANZIARIA 2008 

Art. 1 Comma 
357

Applicazione ai distacchi di personale dalla Agenzia del Territorio ai comuni 
delle regole previste dal DLgs n. 276/2003

Art. 1 Comma 
386

Proroga al 2008 della esclusione dal patto di stabilità degli enti commissariati nel 
2004 e 2005. Loro equiparazione agli enti soggetti al patto per le norme sul 
personale

Art. 2 Comma 
30

Attribuzione ai responsabili delle funzioni delle commissioni elettorali comunali e 
gratuità dell’incarico di componente delle commissioni elettorali comunali e 
mandamentali, salvo che per il rimborso delle spese di viaggio.

Art. 2 Comma 
452

Estensione di congedi di maternità e parentali ai genitori di figli adottivi

Art. 2 Comma 
454

Possibilità per il padre di figli adottivi di ottenere il congedo di maternità in 
alternativa alla madre

Art. 2 Comma 
455

Estensione dei congedi parentali anche alle adozioni internazionali

Art. 2 Comma 
549

Concessione a decorrere dal 2008 di un contributo di 50 mln di euro per la 
stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili

Art. 2 Comma 
550

Contributo a decorrere dal 2008 di 55 mln di euro per convenzioni per lo 
svolgimento di attività socialmente utili e stabilizzazioni di lavoratori impegnati in 
attività socialmente utili impegnati nei comuni da almeno un triennio

Art. 2 Comma 
551

Possibilità di assunzione da parte dei comuni, anche in deroga ai limiti posti alle 
assunzioni di personale, sia a tempo indeterminato che determinato, tramite 
procedure selettive e con oneri a carico del Ministero del lavoro

Art. 2 Comma 
552

Contributi di 1 mln di euro per ogni anno del periodo 2008/2009 e 2010 per la 
stabilizzazione di LSU nei comuni con popolazione inferiore a 50.000 abitanti a 
carico del bilancio comunale da almeno 8 anni

Art. 2 Comma 
632 

Divieto per le PA che non hanno al proprio vertice organi politici di istituire uffici 
di staff degli organi di direzione

a cura della FP CGIL di Monza e Brianza                                                                      1

www.fpcgilbrianza.it



Art. 2 Comma 
633

Decadenza alla scadenza dell’incarico degli uffici di staff delle amministrazioni 
che non hanno vertici politici

Art. 3 Comma 
18

Operatività in tutte le PA dei contratti di consulenza dalla data della 
pubblicazione sul sito internet.

Art. 3 Comma 
31

Rideterminazione provvisoria delle dotazioni organiche a quella esistente alla 
data del 31 dicembre dell’anno precedente aumentato del personale per il 
quale le assunzioni sono in itinere e diminuito dei trasferiti

Art. 3 Comma 
44

Divieto di superare il trattamento economico del primo presidente della Corte 
di Cassazione per tutti i dipendenti pubblici ed i collaboratori, ivi compresi quelli 
delle società pubbliche, tranne i contratti d’opera e quelli professionali. Obbligo 
di pubblicazione sul sito internet della società o amministrazione, con maturare 
di responsabilità in capo all’amministratore in caso di violazione. Obbligo di 
trasmissione degli atti alla Corte dei Conti.

Art. 3 Comma 
47

Non applicazione del tetto ai compensi ai contratti di diritto privato in essere 
attualmente.

Art. 3 Comma 
48

Applicazione del tetto ai compensi ai nuovi contratti ed ai rinnovi, con divieto di 
loro proroga

Art. 3 Comma 
54

Obbligo di pubblicazione dei conferimenti di incarichi di consulenza sul sito 
internet con responsabilità disciplinare e erariale in caso di inosservanza

Art. 3 Comma 
55

Il conferimento di incarichi di collaborazione da parte degli enti locali è 
subordinato alle indicazioni dettate in uno specifico piano votato dal Consiglio.

Art. 3 Comma 
56

I regolamenti degli enti locali fissano il tetto di spesa per gli incarichi di 
consulenza, collaborazione, studio e ricerca. La violazione di queste regole 
determina responsabilità disciplinari ed erariali

Art. 3 Comma 
57

Trasmissione dei regolamenti degli enti locali alle sezioni regionali di controllo 
della Corte dei Conti entro i 30 giorni successivi alla adozione

Art. 3 Comma 
76 

Restrizione della possibilità di conferire incarichi  di consulenza da parte delle PA 
ai soli soggetti in possesso di competenza universitaria.

Art. 3 Comma 
77

Esclusione dall’obbligo di essere in possesso di competenza universitaria per gli 
organi di controllo interno ed i nuclei di valutazione

Art. 3 Comma 
78

Reiterazione dell’obbligo di riservare almeno il 60% dei posti messi concorso per 
assunzioni a tempo determinato ai co.co.co. in servizio presso l’ente da almeno 
1 anno alla data del 29 settembre 2006.

Art. 3 Comma 
79 

Divieto per tutte le PA di utilizzare le assunzioni flessibili per esigenze diverse da 
quelle stagionali o per più di 3 mesi. Tale limite non si applica alle sostituzioni per 
maternità negli enti locali, indicando il nome del sostituto nel contratto.
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E’ fatto divieto di rinnovare tali contratti o di utilizzare questo personale con altre 
tipologie contrattuali.
Possibilità di assegnazione temporanea fino a 6 mesi del personale di altre PA.
Inderogabilità da parte della contrattazione collettiva.
Obbligo di trasmissione alla Funzione Pubblica ed al Ministero dell’Economia 
delle convenzioni per i LSU.
Sanzione del risarcimento del danno a vantaggio del lavoratore, con obbligo di 
pagamento da parte del dirigente se la assunzione è stata effettuata con dolo 
o colpa grave. Divieto di assunzioni per i 3 anni successivi in caso di violazione di 
questi vincoli.
Non applicazione agli uffici di staff degli organi politici ed agli incarichi 
dirigenziali ed a quelli preposti ad organi di direzione, consultivi e di controllo.
Gli enti non soggetti al patto e fino a 15 dipendenti in dotazione organica 
possono avvalersi delle forme di assunzione flessibile per sostituzioni di 
dipendenti assenti, indicando il nome del dipendente da sostituire.
Possibilità di avvalersi di assunzioni flessibili per programmi ed attività finanziate 
dalla UE o dal Fondo per le aree sottoutilizzate.

Art. 3 Comma 
81

Stimolo per le PA statali al ricorso al lavoro a distanza e ad altre forme di 
articolazione dell’orario per contenere lo straordinario.

Art. 3 Comma 
82 

Contenimento per le amministrazioni statali della spesa per lo straordinario nel 
90% di quella 2007. Divieto per tutte le PA di utilizzazione del lavoro straordinario 
se non sono stati attivati strumenti automatizzati di controllo delle presenze.

Art. 3 Comma 
87

Durata triennale delle graduatorie dei concorsi delle PA.

Art. 3 Comma 
90

Fermo restando il vincolo all’espletamento di procedure concorsuali, gli enti, si 
estende al 28 settembre 2007 il termine per la maturazione del requisito di 
anzianità triennale come lavoratore dipendente per potere accedere alla 
eventuale stabilizzazione.

Art. 3 Comma 
91

Il limite massimo quinquennale per la maturazione della anzianità ai fini delle 
stabilizzazioni è una norma di principio che ha carattere generale

Art. 3 Comma 
92

Possibilità di proroga dei contratti del personale che può essere stabilizzato.

Art. 3 Comma 
94

Obbligo per le PA di predisporre entro il 30 aprile piani per la progressiva 
stabilizzazione dei precari, sentiti i sindacati, sulla base della maturazione dei 
requisiti della anzianità triennale come lavoratori dipendenti a tempo 
determinato e dei cococo in servizio al prossimo 1 gennaio che abbiano 
maturato presso l’ente almeno 3 anni di anzianità, anche non continuativi, nel 
corso del quinquennio antecedente al 28 settembre 2007, ferme restando le 
riserve per le assunzioni a tempo determinato di tale personale. Esclusione da 
questa possibilità dei cococo degli uffici di staff degli organi politici.

Art. 3 Comma 
95

Possibilità di continuare ad avvalersi del personale assunto a tempo 
determinato ex cococo anche ai fini della stabilizzazione
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Art. 3 Comma 
96 

Con DPCM da emanare inderogabilmente entro il mese di marzo sono dettati i 
requisiti e le regole per la stabilizzazione dei lavoratori con altre tipologie di 
rapporto comunque precarie, fermo restando il requisito della anzianità 
triennale e le modalità di valutazione selettiva.

Art. 3 Comma 
97 

Aumento di 20 milioni di euro all’anno dello specifico fondo previsto dalla legge 
finanziaria 2007.

Art. 3 Comma 
100 

Proroga annuale dei contratti di formazione e lavoro non trasformati entro il 31 
dicembre 2007.

Art. 3 Comma 
101 

Le trasformazioni a tempo pieno sono nuove assunzioni e nei concorsi a tempo 
pieno occorre dare priorità alla trasformazione del rapporto dei dipendenti in 
part time.

Art. 3 Comma 
105

Spostamento al 2011 dell’entrata in vigore della norma che pone come tetto 
alle nuove assunzioni le cessazioni dell’anno precedente.

Art. 3 Comma 
106 

Possibilità di prevedere una riserva del 20% nei concorsi pubblici per il personale 
che ha maturato o matura una anzianità triennale sulla base di contratti 
stipulati prima del 28 settembre 2007 ed il riconoscimento come punteggio del 
servizio prestato per i cococo che hanno una anzianità di almeno 3 anni 
nell’ultimo quinquennio a tale data.

Art. 3 Comma 
112 

Possibilità di assunzione nelle PA che li utilizzano del personale delle poste e del 
poligrafico dello Stato comandato presso tali amministrazioni e già interessato 
da proroghe previste da norme di legge.

Art. 3 Comma 
116

Limiti alle assunzioni nelle camere di commercio.

Art. 3 Comma 
120

Possibilità per gli enti soggetti al patto di stabilità di derogare motivatamente al 
tetto di spesa per il personale, fermo restando il rispetto del patto di stabilità, se: 
ha rispettato il patto negli ultimi 3 anni; il volume della spesa per il personale non 
è superiore a quello previsto ai fini dell’accertamento delle condizioni di ente 
strutturalmente deficitario e se il rapporto tra dipendenti e popolazione non 
supera quello previsto per gli enti dissestati.

Art. 3 Comma 
121

Gli enti non soggetti al patto possono derogare motivatamente dal tetto della 
spese per il personale se: il volume della spesa per il personale non è superiore a 
quello previsto ai fini dell’accertamento delle condizioni di ente strutturalmente 
deficitario ridotto del 15% e se il rapporto tra dipendenti e popolazione non 
supera quello previsto per gli enti dissestati ridotto del 20%.

Art. 3 Comma 
123

Estensione ai familiari di vittime di incidenti sul lavoro del diritto al collocamento 
obbligatorio

Art. 3 Comma 
124 

Misure per la mobilità straordinaria del personale pubblico
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Art. 3 Comma 
125

Regole per l’attuazione degli interventi di mobilitò straordinaria del personale 
pubblico

Art. 3 Comma 
126

Estensione della mobilità straordinaria ai sottoufficiali in esubero

Art. 3 Comma 
127

Estensione della mobilità straordinaria ai docenti dichiarati inidonei

Art. 3 Comma 
129

Istituzione presso la Funzione Pubblica della banca dati di domanda ed offerta 
per favorire i processi di mobilità

Art. 3 Comma 
130

La banca dati della domanda ed offerta di personale pubblico costituisce base 
dati di interesse nazionale

Art. 3 Comma 
131

Tetto agli oneri per il rinnovo dei contratti dei dipendenti statali per il biennio 
2006/2007.

Art. 3 Comma 
137

Esclusione per l’anno 2008 per regioni ed enti locali dei maggiori oneri di 
personale dal patto di stabilità.

Art. 3 Comma 
138

Copertura dei maggiori oneri derivanti dai rinnovi contrattuali per i segretari 
comunali e provinciali con la introduzione del principio della onnicomprensività 
ed anche utilizzando 5 mln di euro del fondo per la mobilità per gli enti locali 
non soggetti al patto di stabilità

Art. 3 Comma 
141

Il tetto agli incrementi comprende anche Irap ed oneri contributivi.

Art. 3 Comma 
142

Lo stesso tetto percentuale di incremento previsto per gli statali si applica 
anche a tutti gli altri dipendenti pubblici. Gli oneri per i contratti 2006-2007 sono 
a carico del bilancio statale per gli enti non soggetti al patto di stabilità

Art. 3 Comma 
143

Tetto per gli aumenti contrattuali al personale statale per gli anni 2008/2009

Art. 3 Comma 
145

Il tetto agli aumenti comprende anche Irap ed oneri contributivi

Art. 3 Comma 
146

Lo stesso tetto percentuale di incremento previsto per gli statali si applica 
anche a tutti gli altri dipendenti pubblici
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